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Premesso che la bozza di capitolato è ben strutturata, a nostro parere si possono inserire 
approfondimenti di natura tecnica su alcuni temi che evidenziamo di seguito: 
 

1. I dipendenti destinati al fattorinaggio. E’ normalmente previsto un tasso INAIL più elevato 

per le figure che prestano la propria opera al di fuori degli uffici/stabilimenti. Magari potrebbe 
essere utile evidenziare la necessità di comunicare tassi INAIL adeguati a tali figure 
professionali. Dovendo uscire dall’azienda il mezzo più sicuro è il mezzo pubblico. E 
comunque l’azienda aggiudicataria deve rimborsar loro il costo sostenuto: “Rimborso spese 
di locomozione al lavoratore che sia comandato in occasione del lavoro o per l'esecuzione 
del lavoro, a spostarsi da un posto all'altro di lavoro, competerà il rimborso a piè di lista delle 
spese sostenute, qualora detto spostamento non avvenga con mezzi di trasporto messi a 
disposizione dall'impresa”. Non è obbligatorio che l’azienda aggiudicataria fornisca 
l'abbonamento, ma può essere introdotto come specifica. 

2. Divisa. Qualora l'attività prestata preveda la fornitura di una divisa, indispensabile per lo 

svolgimento del servizio o prevista da policy apposita, questa sarà fornita dall'impresa, 
compatibilmente con l'usura e comunque con cadenza almeno biennale. Il lavoratore è 
tenuto in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla restituzione della divisa; in caso 
contrario, il costo della divisa sarà computato come onere a carico del lavoratore e trattenute 
dalle competenze di fine lavoro. Si applicano le vigenti normative in materia di sicurezza del 
lavoro”, si ritiene opportuno comunque inserire tale indicazione nella lettera di assunzione od 
in una dichiarazione a latere di essa. 

3. Badge: Il badge è obbligatorio con: Foto Nome Cognome e Società (il cognome può essere 

puntato) 
4. Dipendenti che lavorano davanti ad un PC. Devono aver effettuato un corso di formazione 

da Videoterminalista. Si tratta di un corso di formazione di 8 ore specifico a tutti i rischi relativi 
agli operatori che effettuano mansioni di fronte ad un PC per più di 20 ore settimanali. Oltre 
questo devono avere una certificazione secondo l'art. 36 e 37 generica (4 ore) e specifica di 
(4, 8 o 12 ore in base al CODICE ATECO)  

5. Attestati professionali. Sono obbligatori e devono essere effettuati da una buona parte del 

personale impiegato. Sostanzialmente dovrebbe essere fatto agli operatori che effettuano 
mansioni da soli in una struttura o rapporto 1 a 3 (consigliato). Sia per Primo Soccorso 16 
ore, sia per antincendio 8 ore. Per la reception l’attesto di lingua inglese almeno di livello B1. 
Visto che il capitolato prevede l’assorbimento delle risorse in servizio, e qualora tali risorse 
non fossero in possesso di tali attestati, si può integrare con l’impegno dell’azienda 
aggiudicataria a prevedere la formazione specifica.        

6. Articolo 11, prestazioni a richiesta: “Presidio fisso della sede interessata da segnalazione 

di allarme durante l’orario di chiusura”. Il DM 269 obbliga al presidio armato in caso di 
struttura chiusa.  

7. Reperibilità del coordinatore: al fine di attivare le procedure di business continuity è 

opportuna la reperibilità h 24, o con il supporto di altra unità formata o con il supporto di una 
centrale operativa (art. 134 TULPS) 

8. “Utilizzo delle dotazioni tecnologiche audio visuali fisse ed opzionali allestite presso 
la Cabina di Regia”: sarebbe opportuno aggiungere la aderenza al codice 196 per il rispetto 
delle norme sulla privacy 

9. Massimali di RCT/RCO: si consiglia una copertura assicurativa per il trasferimento a terzi 

del rischio di 3 milioni di euro 
10. Progetto tecnico: si consiglia di prevedere un progetto tecnico dettagliato sulle modalità di 

organizzazione, svolgimento e monitoraggio del servizio. 
 

Le fonti utilizzate sono: CCNL di riferimento, L 81/08, DM 269, Codice 196, art. 134 TULPS, elementi 

di Security Management 
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